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Ma per Carter la dichiarazione è « insignificante » 

Breznev: anche Mosca sospende 
la produzione della «bomba N» 
Il presidente sovietico ha pronunciato un discorso al congresso del Komsomol - Giudizio 
posit ivo sui colloqui SALT con Vance - Le altre questioni di politica internazionale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — * Il presidente Car
ter ha dichiarato che la deci
sione di avviare la produzio
ne della homba al neutrone è 
«tata rinviata. Questo fatto 
non elimina il problema. Nel 
migliore dei casi può essere 
considerato un palliativo, una 
mezza misura. Tuttavia posso 
annunciare che, prendendo in 
considerazione tale dichiara
zione, noi non inizieremo mai 
la fabbricazione della bomba 
ni neutrone, se gli USA faran
no altrettanto. Il resto dipen

derà da Washington *. Così si 
è espresso Breznev aprendo, 
con un ampio discorso dedica
to al disarmo e alla distensio
ne. il 18. Congresso dell'orga
nizzazione della gioventù co
munista (Komsomol). 

Ai 5.000 delegati (che rap
presentano 37 milioni di 
iscritti il segretario del i 
FCUS — parlando dalla tri 
buna del Palazzo dei congrcs 
si del Cremlino — ha illu 
strato la politica dell'Unione 
Sovietica come si presenta 
alla vigilia dell'Assemblea 
dell'ONU dedicata al disarmo. 

Secondo il « N e w York Times » 

Risolto 
un «nodo» 

NKW YORK — Il New York 
Times ha ieri riferito che 

uno dei tre problemi ancora 
da risolvere per la conclusio
ne di un nuovo accordo sulla 
limitazione delle anni strate
giche (SALT) è stato pratica
mente risolto nel corso dei 
colloqui che il segretario di 
Stato americano. Vance. ha 
avuto a Mosca nei giorni 
scorsi. 

Si tratta, secondo il quo
tidiano americano, della clau
sola di « non circumvention », 
secondo la quale gli Stati Uni
ti e l'URSS si impegneran
no espressamente a non ten
tare di aggirare le disposi
zioni del protocollo che sca
drà nel 1980, nò quelle del 
trat tato principale, che reste
rà in vigore fino al 11)85. 

Peraltro, indica il quotidia-

a Mosca 
del SALT ? 

no. la questione del bombar
diere sovietico noto in occi
dente con il nome di « Baek-
fire » non avrebbe fatto alcun 
progresso. 

« Qualche progresso ». assai 
limitato, sarebbe invece sta
to fatto a Mosca per quanto 
riguarda un terzo problema: 
l'inclusione nel protocollo di 
una clausola che limiti il di
ritto di modernizzare i mis
sili attualmente depositati ne
gli arsenali dei due paesi e 
lo spiegamento — salvo ecce
zioni ben precise — di nuovi 
tipi di missile. 

Il New York Times, nel da
re queste notizie, fa riferi
mento ad informazioni forni
te a giornalisti americani a 
condizione che non ne rive
lassero le fonti. 

Commento del « Quotidiano del popolo » 

La Cina è favorevole 
alla bomba neutronica 

PKCHINO — I/Unione Sovie
tica « vuole essere la sola a 
tenere la spada senza che gli 
altri abbiano neppure uno scu
do ». ha scritto, ieri il « Quo
tidiano del popolo », organo 
del PCC. in un commento sul
la bomba neutronica ripreso 
anche dall'agenzia « Nuova 
Cina J>: è questa la prima vol
ta in cui la stampa cinese 
prende direttamente posizione 
in favore della produzióne del
la lM>mba. ciie a suo avviso 
costituirebbe uno « strumento 
di difesa » dell'Europa occi
dentale. 

Secondo il quotidiano. < i 
gruppi di carri armati sovieti
ci schierati nell'Europa cen
trale possono essere conside
rati una spada per l'aggressio
ne. mentre la bomba neutroni
ca è uno scudo contro di es
sa >. 

Sono definite < ipocrite > le 
affermazioni secondo cui si 
t rat ta di « un'arma barbara »: 
tra gli ordigni nucleari — af
ferma il « Quotidiano del po
polo » — i non c'è differenza 
nel senso che uno sia umano 
e l'altro barbaro: essi dovreb-
l>ero essere tutti proibiti nell' 
interesse dell'umanità. Le di
struzioni causate dalla bomba 
neutronic.i sono di gran lun
ga inferiori a quelle provoca
te dai missili SS-20 >. che 1' 
URSS « ha d: recente messo 

in postazione contro molte cit
tà dell'Kuropa occidentale ». 

Quanto alla decisione del 
presidente Carter di differi
re la produzione della bomba, 
il quotidiano cita una dichia
razione del senatore statuni
tense Robert Byrd. che ha te
stualmente affermato: « sa
rebbe un'ingenuità per l'Ame
rica scar tare le armi neutro-
niche nella speranza, pura
mente una speranza, che i 
sovietici corrispondano al no
stro gesto unilaterale di di
sarmo ». 

Congresso 
(dopo 21 anni) 
dei sindacati 

cinesi 
PECHINO — Il nono Con
gresso nazionale della Fede
razione sindacale cinese si 
terrà nel prossimo ottobre a 
Pechino, a 21 anni di distan
za dall 'ottavo congresso: l'an
nuncio è stato dato ieri se
ra. a conclusione di una riu
nione del Comitato esecuti
vo. il quale non si riuniva. 
da parte sua. da 12 anni . 

II Congresso procederà a 
una revisione della costitu
zione dell'organizzazione sin
dacale e alla elezione di nuo
vi organismi dirigenti. 

In una conferenza stampa 

Carrillo illustra 
il congresso del PCE 

MXDRID — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
spagnolo. Santiago Carrillo. 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha tirato le somme del IX 
Congresso del Partito. Carril
lo ha detto che sotto ogni pun
to di vista il IX Congresso è 
stato positivo: che d'ora in 
avanti proseguirà il dibattito 
all'interno del partito « ma 
non certamente sulla tesi quin 
dici che già è stata approva
ta * (si riferita alla denomi
nazione del partito come 
€ marxista, rivoluzionario, de
mocratico »"» ed ha aggiunto 
che il comportamento della 
minoranza ha dimostrato che 
l'unità del partito non è mi 
nata anche se non c'è p.ù il 
monolitismo di altri tempi. 

RSpendendo alla domanda 
di un giornalista riguardante 
un'intervista rilasciata ad un 
quotidiano della destra spa
ginila dal direttore della 
« Pravda ». Afanasiev. il se
gretario generale del PCF. 
ha detto: « Se la stampa ha 
riprodotto fedelmente le di
chiarazioni. io sono del pare
re che alcune di esse sono per 
l i meno poco opportune. Per 

esempio il problema dell'entra
ta nella NATO è un problema 
nostro, degli spagnoli, che 
dobbiamo risolvere noi. A 
mio giudizio sarebbe stato me 
glio astenersi dal commentare 
questo problema ». 

Qualche giornale in questi 
ultimi giorni ha scritto che 
« Carrillo ha fatto dei passi 
troppo affrettati sulla strada 
dell'eurocomunismo ». I,a que
stione è stata posta al segre
tario generale del PCK. che 
ha cosi risposto: * Carnllo di
ce d i e se fo»se stato solo non 
avrebbe potuto fare questi 
passi. Questi pa.vsi h ha fatti 
in primo luogo quello clic noi 
eniamiamo il gruppo d.ngen-
te del partito, che è unito in
torno a queste idee e che si è 
battuto per essere e ha trova
to un'eco favorevole nella 
maggioranza del partito. Il 
nostro giudizio a posteriori — 
ha proseguito Carrillo — è 
che questo dibattito doveva 
svolgersi ora e doveva risol
versi ora e che se Io avessimo 
ritardato o lo avessimo ab
bandonato. Io avremmo dovu
to fare in altro momento, ed 
in condizioni peggiori ». 

Ha ricordato le proposte del
l'URSS per far cessare la 
produzione delle armi nuclea
ri di qualsiasi tipo, delle va
rie armi convenzionali con 
grande « forza distruttiva » e 
per giungere alla rinuncia — 
per quanto riguarda le nazio
ni che fanno parte del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
e quelle che sono loro colle
gate con accordi militari — 
dell'aumento degli eserciti 
e dell'incremento degli arma
menti. 

Ha fatto quindi riferimento 
alle scadenze generali di fron
te alle quali si trova la diplo
mazia sovietica: nuovi incon
tri con gli americani, rela
zioni con la RFT. rapiMirti 
con i paesi che si liberano 
del gioco coloniale. In sintesi: 
'••• ^••-'•••'" in rassegna le 
questioni più scottanti, fornen
do valutazioni che assumono 
un valore particolare anche 
perché fatte a poche ore dal
la fine del mini-vertice con 
il segretario di Stato ameri
cano Vance. 

Parlando appunto delle re
lazioni con gli USA. Breznev 
ha detto che i recenti collo
qui (« nonostante le oscilla
zioni congiunturali ») sono 
stati « buoni e favorevoli alla 
pace » e si sono « inseriti pò 
sitivamente » nel processo di 
distensione. Ora — egli ha 
detto — c'è la nuova scaden 
za dell'assemblea dell'ONU 
dove l'URSS « si adopererà 
attivamente ». L'Unione So 
vietica — ha affermato — si 
batte da sempre per un «di
sarmo generale e totale ». ma 
assiste, purtroppo, ad una in
tensa « campagna di ostaco
li » che dura ormai da venti 
anni e cerca di spingere in 
un « vicolo cieco » i negoziati. 
Ma la causa della pace pro
segue egualmente: sono stati 
conclusi accordi sulla limita
zione degli armamenti pur se 
in una « serie di problemi » 
il negoziato «è ancora aperto». 

Il riferimento è alla tratta
tiva SALT. « Noi — ha detto 
Breznev — non possiamo ac
cettare alcune posizioni e-
spresse dagli americani. Cre
diamo però che sia possibile 
compiere sforzi reciproci sul
la base di un compromesso 
ragionevole e realistico al fi
ne di portare a termine l'ela
borazione di un accordo che 
tenga conto degli interessi dei 
due paesi. Tutto ciò permet
terebbe di frenare notevol
mente la corsa agli arma
menti ». 

Breznev ha quindi affron
tato il punto centrale della 
situazione e cioè quello della 
bomba al neutrone. Ha ricor
dato la campagna svolta dall ' 
URSS per impedirne la co
struzione ed ha fatto riferi
mento alla dichiarazione di 
Carter a proposito della sua 
«sospensione». Ha cosi fatto 
comprendere che l'URSS ha 
accolto il « segnale > partito 
dalla Casa Bianca e che il 
Cremlino è disposto ad an
dare avanti sulla strada di 
una collaborazione pacifica e 
distensiva. Ma ha anche am
monito che la parola « defi
nitiva » spetta a Washington. 

Altro punto importante 
quello sull'Kuropa. Riferen
dosi alla sua prossima visita 
nella RFT. Breznev ha detto 
che il viaggio « sarà utile an
che alla causa della distensio
ne in gene ra ie i . Ma ha su
bito voluto ricordare che nel 
continente vi sono « vari » av
versari della distensione che 
sollevano un % chiasso propa
gandistico > puntando a far 
credere che \ i sia una supe
riorità militare del Patto di 
Varsavia ai danni della NA
TO: e Si tratta — ha affer 
mato — di sciocchezze, inven
zioni. che puntano a nascon
dere le vere mire degli am
bienti della NATO che vo-
gliono intensificare la cor>a 
agli armamenti *. Ha quinci. 
ribadito il valore citile tratta
tive di Vienna sulla riduzione 
delle forze armale nei cuore 
dcH'Kurooa. 

Parlando della lotta dei 
pae.M che >i >ono liberati del 
giogo coloniale. Breznev ha 
detto che v. sono forze, nel 
mondo occidentale, che tenta
mi di minare l'amicizia dell' 
URSS con i giovani Stati cer 
cando di accreditare la tesi 
di una « ingerenza -sovietica * 
o. megiio. di una « espansio
ne .sovietica ». 

Prima delle questioni inter
nazionali Breznev aveva par
lato degli impegni del Komso
mol ricordando l'importanza 
della «. nuova frontiera » delle 
zone siberiane. Al congresso 
— che continua i suo; lavori 
dopo la relazione del segre
tario Pastukov — sono pre
senti 180 delegazioni di 115 
paesi. Vi sono, oltre ai mo
vimenti comunisti (per la 
FOCI il segretario Massimo 
D'Alema. Bruno Marasà e 
Ubaldo Benvenuti), anche 
rappresentanti di organizza
zioni di liberazione nazionale. 
di movimenti soeiabsti e so
cialdemocratici. 

Carlo Benedetti 

WASHINGTON - Il presiden 
te Carter ha definito ieri « pri
va di qualsiasi significato > 
l'offerta del presidente, sovie
tico Breznev di rinunciare 
alla fabbricazione della bom
ba neutronica in cambio di 
una permanente rinuncia amo-
ricana a tale arma. 

Nel corso di una conferen
za stampa teletrasmessa. Car
ter ha detto che la bomba N 
mentre ha una funzione logi
ca nella strategia occidenta
le in Kuropa (per compensa
re la sostanziale inferiorità 
delle forze convenzionali 
NATO) non ne ha alcuna per 
l'Unione Sovietica, * I sovie 
tìc-i sanno benissimo — egli 
ha detto — che l 'arma neu 
tromei ha come caratteristi 
ca quella di poter esser ado 
perata per far fronte ad una 
straordinaria concentrazione 
di forze corazzate *. 

In questo campo i sovietici 
— ha detto Carter — sono 
molto più forti della NATO. 

QUATTRO ANNI FA I GAROFANI %?£$££, '-
go ha segnato a mezzanotte In punto l'inizio delle celebrazioni del quarto anniversario di 
quel 25 aprile che vide la fine della quasi cinquantennale dittatura portoghese. Grandi folle 
hanno partecipato al festeggiamenti e comizi per il e giorno della libertà ». Alla parata 
militare Clelia foto), per motivi di austerità, non sono sfilate armi pesanti e vetture 
militari. Il presidente Eanes ha pronunciato un discorso in Parlamento applaudito da tutti 
i settori. 

Prime battute di un lungo dibattito nel PS 

Si fanno avanti gli aspiranti 
per la successione a Mitterrand 

In vista della prossima Convenzione Rocard e Mauroy mettono l'accento sulla 
direzione personalizzata del segretario - Articolo di Althusser su «Le Monde» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Una grossa bat
taglia è in vista alla Conven
zione nazionale del partito 
socialista che avrà luogo sa
bato e domenica. Al centro 
di questa battaglia, lo si vo
glia o no. c'è Mitterrand, il 
modo come egli ha diretto il 
partito in questi ultimi dieci 
o dodici mesi, i progetti che 
la tendenza da lui stesso a-
nimata sta formulando per 
superare la crisi provocata 
dall'insuccesso elettorale e, 
tra questi, l'idea di lanciare 
]in d'ora Mitterrand come 
candidato del partito sociali
sta alle elezioni presidenziali 
del 1981. 

Il fenomeno 
delle correnti 

Ciò che accade nel partito 
socialista, come del resto tut
to ciò che accade nella si
nistra francese, è di estremo 
interesse perchè l'avvenire di 
questa sinistra è in gran par
te legato al modo come le 
due forze principali che la 
compongono riusciranno a 
superare le difficoltà attuali 
e a ristabilire un rapporto di 
tipo nuovo che dovrebbe sca
turire da una serena, profon
da analisi delle cause che ne 
hanno determinato la crisi e 
poi la sconfitta elettorale. 

Meno di un anno fa, lo si 
era visto al congresso di 
Nantes, tutte le correnti che 
percorrono il partito sociali
sta avevano fatto blocco at
torno a Mitterrand e contro 
il CERES. Vaia sinistra del j 
partito che chiedeva una pò-
litica meno ambigua nei 
confronti del PCF e del 
programma comune. Oggi, in 
una situazione profondamen- | 

te diversa, passato cioè l'im
perativo elettorale, le corren
ti riprendono la propria li
bertà d'azione e Claude E-
stier, uno dei segretari na
zionali più legati a Mitter
rand, riconosce che se da u-
na parte il fenomeno delle 
correnti è positivo allorché si 
tratta di sviluppare la batta
glia delle idee, lo è assai 
meno quando esso diventa un 
pretesto per « regolare dei 
conti ». per prendersi delle 
rivincite. 

E' il caso di Rocard e di 
un testo da lui ispiralo che è 
stato fatto circolare nel par
tito socialista: duramente cri
tico nei confronti della dire
zione mitterrandiana. accusa
ta di non aver saputo oppor
re una « logica socialista » al
le pressioni del PCF, il do
cumento non è stato rinnega
to né smentito dallo stesso 
Rocard che si è dunque po
sto. più o meno scoperta
mente, come candidato alla 
successione di Mitterrand. 

Attaccato da destra, il pri
mo segretario socialista ha 
ricevuto un insperato appog
gio da chi meno sembrava 
propenso a darglielo, cioè 
dalla sinistra del partito. In 
effetti una parte almeno del 
CERES. senza rinunciare alle 
proprie posizioni critiche e 
alla propria ricerca di nuove 
forme unitarie col PCF. ha 
respinto la operazione rocar-
diana riconoscendo a Mitter
rand il merito di aver porta
to il partito fuori dalle sec
che in cui si era incagliato 
alla fine degli anni sessanta. 

A questo punto si è fatta 
sentire un'altra voce, quella 
delle federazioni operaie del 
Nord di cui è responsabile 
un altro dei delfini di Mitter
rand. quel Pierre Mauroy che 
si presenta ancora come l'e

rede della vecchia SFIO. 
Considerato come il vice 
primo segretario, Mauroy ha 
deciso di presentare alla 
Convenzione socialista un 
progetto di ristrutturazione 
del partito su basi più « de
mocratiche », più aperte, per 
permettere che un vero di
battito si apra alla base in 
preparazione di una seconda 
convenzione nazionale convo
cata per novembre. Anche 
Mauroy, insomma, allorché 
avanza l'idea di un progetto 
tendente a migliorare « il 
funzionamento interno del 
partito », le sue regole de
mocratiche, lancia una pietra 
contro la direzione mitter
randiana 

« Una macchina 
per dominare » 

Oggi intanto, come è noto. 
il Comitato Centrale del PCF 
comincia i suoi lavori, pre
visti per due giorni. Marchais 
presenterà in mattinata un 
rapporto sulla < situazione 
politica e i compiti del parti
to dopo le elezioni legislati
ve ». rapporto che terrà cer
tamente conto del dibattito 
sviluppatosi nel partito in 
questo ultimo mese e larga
mente straripato sulla stam
pa parigina quotidiana e pe
riodica. In questo quadro va 
segnalata la pubblicazione, su 
e Le Monde > di ieri, del se
condo articolo del filosofo 
Althusser intitolato: <t L'orga
nizzazione. una macchina per 
dominare ». 

Il titolo è già esplicativo 
del contenuto aspramente 
critico del testo. Secondo Al
thusser il sistema * di uso 
verticale » di funzionamento 
del PCF. senza contatti tra 

cellula e cellula, cioè senza 
« rapporti orizzontali », e un 
sistema <t da cambiare da ci
ma a fondo ». Esso si identi
fica — afferma il filosofo 
comunista — sia con i l'ap
parato dello Stato » (il Comi
tato Centrale sarebbe una 
suria di « assemblea generale 
dei prefetti •»), sia con l'appa
rato militare nel suo « certi 
calismo » che ricorderebbe 
ancor oggi o « la clandestini
tà del partito di Lenin » o 
« la clandestinità del partito 
durante la resistenza »: il 
che. nelle condizioni attuali, 
« e1 anacronistico e steriliz
zante non soltanto per i mili
tanti ma anche per le masse 
e. al limite, per lo stesso 
gruppo dirigente •>. 

A proposito del funziona
mento del gruppo dirigente 
la critica di Althusser è par
ticolarmente acerba. Il filoso
fo ritiene che l'avvento di u-
na « direzione collettiva » in 
antitesi al « culto della per 
sonatila » copra una specie di 
patto, una solidarietà totale 
nel fare il silenzio attorno a 
ciò che accade in seno al 
gruppo dirigente. E afferma: 
« Voi non potrete mai coglie
re, nelle dichiarazioni di un 
dirigente, una qualsiasi sfu
matura che lo distingue dagli 
altri: situazione da tempo 
impensabile in Italia... Georges 
Marchais ha dato l'impres
sione. talvolta, di parlare 
contro le proprie intime con
vinzioni *. 

Tutto sommalo. all'otti
mismo che era implicito ne
gli articoli dello storico co
munista Ellemstein circa la 
cajxicità del PCF di avanzare 
sulla vìa dello sviluppo de
mocratico. Althusser oppone 
un pessimismo di fondo. 

Augusto Pancaldi 

Doccia fredda per i cittadini dopo le promesse elettorali di Barre 

Aumentano in Francia le tariffe pubbliche 
Il governo abbandona la linea protezionistica ed attua una scelta « liberistica » 

Dai nostro corrispondente 
| PARIGI — Questa mattina il 

Consiglio dei ministri rende
rà note le misure decise dal 
governo in materia di tariffe 
pubbliche: una doccia fredda 
per i francesi. dopo le pro
messe elettorali .v.il miglio
ramento delle cood.zioni di 
vita dei lavoratori, sull'au-
me.ito del potere d'acquisto 
dei salari. In effetti, a parti
re dal 2 maggio, l'elettricità e 
il gas ad uso domestico ver
rebbero aumentati rispetti
vamente dell'I 1 e del 9 per 
cento, i trasporti ferroviari 
del 15 per cento, l'affrancatu
ra di una lettera del 20 per 
cento. la benzina super di 40 
lire al litro, il biglietto per 
una corsa in metro o in au
tobus di 30 lire. Più tardi 
dovrebbero aumentare le si
garette. gli alcoolici e cosi 
via. 

Il primo ministro ha pron
ta una giustificazione che 
rientra nel quadro dei com
menti fatti dagli osservatori. 
dopo il discorso programma
tico presentato dallo stesso 
Barre alla Camera una 
settimana fa. circa l'avvio di 

, una economia l.beri-ta dopo 
j anni di dirigismo ts.or>omico: 
• si tratta, per il governo, di 
j diventare un «azionista e 
| non IMI soccorritore » delle 

impre-e nazionalizzai»*, di n 
i da r re il proprio ruolo di fi 
ì nan/iatore del defic.t di 
i que.-te aziende ma al tempo 
! .-te.-M> di permettere loro di 
: ri>anarsi attraverso la «veri-
' ta * delle tanf ie pubbliche. 

I » stesso diM:or.-o vale per 
le imprese private: entro la 
fine dell'anno tutti i prezzi 
induxtriali saranno « libera
lizzati » con l'accordo del go
verno; lo Stato (almeno uffi 

cialmente) eviterà la politica 
' di soccorso alle industrie de-
' f i a t ane 

Sindacati ed opposizione. 
che hanno immediatamente 
colto il senso di questa scelta 
da lungo tempo sollecitata 
dal padronato, fanno due os
servazioni preliminari: prima 
di tutto la liberalizzazione 
dei prezzi provocherà nei 
prossimi mesi una fiammata 
inflazionistica estremamente 
grave; ne deriverà una dimi
nuzione del potere di acqui
sto dei salari, poiché gli au
menti previsti dal governo a 

, partire dai salari più bassi 
resteranno entro limiti ngo-

! rosi. In .-ciondo luogo. . po:-
c he una parte dell'industria 
france-e non è m srado di 
sopportare la concorrenza sui 
mercati europei, l'abolizione 
degli intentivi all'esportazio
ne >i t radurrà nel soffoca
mento d: centinaia di piccole '< 
e mcd.e imprese J 

Alla prima osservazione il 
governo risponde che un au- I 
mento dei prezzi ci sarà, ma 
che permetterà alle ìm 
prese di rinsanguare le loro 
economie in capitali liquidi e 
di riprendere cosi una politi-

J ca di espansione, di miglio
ramenti salariali, di assun
zioni. il fenomeno inflazioni
stico verrebbe successiva
mente riassorbito dai mecca
nismi frenanti di cui il go
verno dispone. Alla seconda 
osservazione Barre si stringe 
nelle spalle e il «Figaro» 
ammette con una franchezza 
che sfiora il cinismo: «Le 
scelte definite condannano a 
termine un certo numero di 
settori, di fabbriche che non 
hanno più posto nello scac
chiere industriale. Ciò vuol 
dire che il livello della disoc-

c-iipa7ione an/.icix"' d imlnure 
resterà elevato. Barre ha fat
to una scelta .straziante ma 
necessaria ». 

Straziante por chi0 Non c'è 
dubbio che il governo ha de 
ci.-io di puntare su una ri
strutturazione industriale cne 
svilupperebbe i -etton sani e 
attiv: e lascerebbe a! loro 
destino i «rami secchi >. Il 
modello tedesco è presente 
tanto a Barre che a Gì-.card 
d'Kstaing. Ma la Francia 
d'oggi — parliamo della 
F r a n c a industriale — è m 
srado di reggere al confron
to? Intanto tutti sanno che 
senza interventi statali mas 
sicci la siderurgia e l'indù 
stria tessile francesi sono av
viate al fallimento e non è 
credibile che il governo vi si 
rassegni. Allora, dietro scelte 
liberistiche che mirano a 
giustificare l'aumento della 
disoccupazione e dei prezzi 
in nome del risanamento e-
conomico. il governo ha cer
tamente in serbo un'altra po
litica di intervento: ma ciò 
riguarda, ancora una volta, i 
grandi gruppi monopolistici. 

a. p. 

Iniziata 

il nove marzo 

La «lunga 
elezione» 

di un 
milione di 
delegati in 
Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La Jugoslavia 
sta vivendo la sua lunga «sta
gione elettorale» che, iniziata
si il 9 marzo, si concluderà 
dopo due mesi di consultazio
ni nella prima decade di mag
gio con rinsediomento dell' 
A.-»semblea federale ti! par
lamento). E' questa la se
conda volta che gli jugoslavi 
sono chiamati a votare con il 
sistema dei delegati, introdot
to nel 1974 con la nuova co
stituzione. 

Quello vigente in Jugoslavi-i 
è un sistema elettorale uni 
co nel suo genere, tendende a 
« coinvolgere » nelle questioni 
del paese -- dalla lablirica al 
parlamento il maggior nu
mero possibile di cittadini. 
Sui circa 22 milioni di abitali 
ti si prevede che nel corso 
di queste elezioni saranno 
chiamati complessivamente a 
delle resjxinsabihtà pubbliche 
- ai vari livelli - - oltre un 
milione di persone, ma in 
pratica il numero totale sarà 
più del doppio se si prendono 
in considerazione anche ì de
legati eletti negli organi di 
gestione delle collettività di 
lavoro. 

Tre sono le componenti che 
salgono lino al vertice. 
le comunità di lavoro, cioè le 
o/iende; le comunità locali. 
ovvero gli organismi corri
spondenti ai nostri enti locali 
ed infine le organizzazioni so 
ciò-politiche riunite in seno al
l'alleanza socialista del popo
lo lavoratore di cui. con la 
Lega dei comunisti, fanno 
par te le organizzazioni di 
mussa. 

In queste sett imane nel pae
se la parola più in voga è 
ìotazione. cioè l'insieme de 
gli spostamenti di vari posti 
di responsabilità. Ci sono in
dubbiamente anche delle con
ferme, ma nella maggior par
te dei casi si t ra t ta di sosti
tuzioni. di trasferimenti da un 
pasto all 'altro. Questa rota
zione viene considerata essen
ziale per lo sviluppo della so
cietà jugoslava. In primo luo
go per evitare delle negative 
« cristallizzazioni di potere » 
e. a livello federale, per po
ter rispettare il principio del
la rappresentatività dando a 
turno la passibilità ai rap
presentanti delle sei repub
bliche e delle due province 
autonome di occupare i vari 
posti di responsabilità. 

Sulla rotazione si è scirtto 
e si scrive ancora molto ed i 
giornali si sono posti sovente 
il problema: rotare va bene. 
ma in quale direzione, oriz
zontalmente oppure in senso 
verticnle?In oltre parole non 
è sufficiente cambiare di po
sto una persona mantenendo
la allo stesso livello — di re
sponsabilità ed anche di pr°-
stigio — ma bisoena applica
re il sistema riportondo i de
legati ed i dirigenti dove sono 
venuti, alla periferio. Questo 
per dar la possibilità ad un 
ampio ricambio ringiovanen
do l'ossatura del paese e con
tribuendo anche allo sviluppo 
delle repubbliche e delle Pro
vincie con il ritorno di quei 
dirisenti «da t i in pres t i to» 
a Belgrado 

Nel sistema di rotazione è 
previsto che una singola per
sona pciAsa ricoprire Io stesso 
incarico al massimo per due 
mandat i , per complessivi otto 
anni . La s tampa ha risposto 
negat ivamente all 'interrogat i-
vo circa la possibilità di giun
gere ad un terzo mandato e. 
in modo speciale il « Borha ». 
ha criticato aspramente la 
tendenza alla creazione dei 
delegati di professione. <> La 
noliticizzazione dei lavoratori 
jugoslavi — ha scritto il 
"Borba" - - non può essere 
ottenuta con la trasformazio 
ne dei lavoratori in uomini 
politici di professione ». In 
Juno.slavia il delegato de; e 
essere un rappresentante del 
popolo. legato alla base d i e 
lo ha eletto, in molti CJM 
CIÒ significa legato alla pro
duzione. Come e. ad esempio. 
il caso del rappresentante di 
Fiume al Consiglio federale 
• uno dei due rami del parla 
mento» Luciano Benussi. un 
operaio della minoranza et
nie.» italiana che anche dopo 
e.^er s ta to eietto delegato 
deputato ha continuato a la
vorare a; cantieri navali «T:e 
maggio > della ci t ta odriatica. 
Fo..->e per quello e .-".aia ri
proposta la -VJ.I candidatura 
al parlamento 

Con ia rotazione si fa spazio 
a..t- torze nuove che "n.i.->C'jno 
ili periferia. In Slovenia, ad 
esempio, e s ta to calcolato 
nel quadro di un largo n n n o 
vamento. solo un delegato .->u 
qua t t ro avrà in t asa i la tesse
ra rieìla Lega dei comunisti. 

Anche >e le elezion. sono 
tut'.ora in cor>o e le candida
ture per gli incarichi centrali 
non sono s ta te ancora com
pletate. si ha g.a un quadro 
abbastanza indicativo per 
quanto riguarda la nuova 
s t rut tura della organizzazione 
statale. Quale nuovo presiden
te della assemblea federale 
e s ta to proposto DragoMav 
Markovic. a t tuale presidente 
del presid.um serbo, mentre 
alla g u d a del comitato ese 
cut ivo federale (governo» sa
rà confermato li montenegn 
no Veselin Djuranovic. Con 
fermato sarà anche il prcv>, 
dente dei sindacati Mika Spi 
hak. mentre alla te-sta dell' 
Alleanza .socialista del popò 
lo lavoratore è stato propo
sto Todo Kurtovic. ora se
gretario del comitato esecu
tivo della Lega 

Silvano Goruppi 

Manifestazioni 

a Salisbury 

Definitivo 
no della 

Rhodesia 
al piano 
anglo

americano 
SALISBURY - Il governo 
rhodesiano, di cui fanno parte 
anche alcuni ministri collabo
razionisti africani, ha respin
to ieri la proposta anglo-ame
ricana per una conferenza al
largata .sul problema della 
Rhodesia. 11 piano anglo USA 
per una intesa pacifica sulla 
transizione all'indipendenza, 
tra 1 coloni razzisti, i colla
borazionisti e i guerriglieri 
viene così definitivamente re
spinto proprio dalle forze che 
Londra e Washington intende 
vano aiutare e pone gravi 
problemi all'iniziativa africa
na occidentale. (ìli unici che 
si si/no detti disponibili a par
tecipare alla conferenza allar
gata sono inratti i guerriglie
ri del Fronte Patriottico. 

Intanto a Salisbury sono in 
corso da cine giorni manife
stazioni studentesche contro 
l'accordo cosiddetto « inter
no v e a favore di una * vera 
indipendenza ». La polizia è 
intervenuta ed ha arrestato 
un'ottantina di giovani. 

NKW YORK — K' iniziato 
all'Assemblea generale dell' 
ON'U riunita in seduta strani-
dinaria. il dibattito sulla 
Namibia. Oltre cento delega
zioni su IV.ì hanno già chiesto 
di prendere la parola e mi 
men/si sono ì ministri degli 
Ivsteri convenuti per l'occa
sione a New York. Il dibat
tito si preannuiicia dunque 
serrato e fin dalle prime bat 
tute le delegazioni africane 
si sono dette decise a costrin
gere le potenze occidentali ad 
assumere |M>sizioni chiare. Il 
ministro degli Ksteri nigeria 
no Garba in particolare ha 
denunciato la « deprimente e 
sitazione » occidentale nell'e-
sercitare le necessarie pres
sioni * sui suoi alleati razzi
sti v. Tempo addietro il go 
verno nigeriano aveva addirit
tura fatto intendere di essere 
disposto ad usare l'arma del 
petrolio nei cc/nfronti degli 
Stati Uniti e degli altri occi
dentali se questi continueran
no nella loro ambiguità. 

11 Consiglio dell'ONU per 
la Namibia intanto ha preseli 
tato un progetto di Dichiara
zione che si ritiene potrebbe 
essere approvato a schiac
ciante maggioranza, nel quale 
si chiede ai Consiglio di si 
curezza di * prendere le più 
energiche misure, incluse le 
sanzioni previste dal capitolo 
settimo della carta dell'ONU. 
in particolare complete san 
zioni economiche, l 'embargo 
sul petrolio e l 'embargo sulle 
armi ». Il capitolo settimo cui 
fa riferimento il progetto di 
dichiarazione prevede un'azio 
ne comune dei paesi membri 
delle Nazioni Unite in caso 
di minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionali. Il te
sto ribadisce inoltre la SWA-
PO. il movimento di guerri
glia della Namibia, come «!' 
unica ed autentica rappresen
tante del nonolo namibiano ». 

Illustrando il progetto di di 
chiarazione il presidente del 
Consiglio dell'ONU per la Na 
mibia. la signora Gvvendoline 
Konie dello Zambia, ha di 
chiarate) che tutti gli sforzi 
della comunità internazionale 
debbono tendere ad ottenere 11 
ritiro totale dell'amministra
zione e delle forze sudafr 
cane II Consiglio presieduto 
oggi dalla sisnr.ra Konie fu 
(reato nel 1!*)7 quando l'ONU 
rit.rò al Sudafrica il mandato 
per la Namibia. Da allora il 
resime di Pretoria viola le 
decsioni dell'ONU e sfrutta 
le enormi ricchezze naturali 
del paese trasferendo anche 
sii quel territorio la sua le
gislazione razzista. 

Il presidente dell'Assemblea 
dell'ONU. lo jugoslavo Lazar 
Mo zov. ha denunciato a que
sto pro|K)s.<o i il saccheggio 
delle risorse naturali della 
Nam.bia » e ha dato conto di 
informazioni J i c conferme
rebbero la notizia «eeondo 
e in sono ,n programma t̂ **-
nuc Icari r.el deferto del Ka 
labari. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si rileva che le potenze 
occidentali guardano con pre
occupazione agli sbocchi di 
questo dibattito. Stati Uniti. 
Francia. Gran Bretagna. RFT 
e Canada lavorano infatti da 
cltre un anno ad un accordo 
di compromesso tra Sudafri
ca e Svvapo che eviti loro 
una scelta netta contro la pò 
litica del Sudafrica col quale 
intrattengono intensi rapporti 
politici ed economici. Proprio 
ieri il premier sudafricano 
Vorster ha annunciato solen 
nemente ;n parlamento di ac 
cettare le proposte dei cinque 
paesi occidentali che aveva 
finora respinto. Si tratta tut
tavia d: proposte parzialmen 
te modificate rispetto a quel 
le clic avevano ottenuto ;"as 
senso della SWAPO ed è pre 
ved bile che i patrioti non le 
accettino almeno nella parte 
relativa alla amministrazione 
mista (Sudafrica e ONU) che 
dovrebbe garantire il possag 
gio ali'indipendenta 


